
 

 

REGIONE PIEMONTE BU37 13/09/2012 
 
A.T.I.V.A.  S.p.A. - Autostrada Torino Ivrea Valle d'Aosta - Torino 
Lavori di costruzione della variante alla ex s.s. 24 – circonvallazione di Pianezza ed 
Alpignano. Decreto di espropriazione e di asservimento n. 22/2012 prot. n. 5563/2012 del 
30/08/2012 a favore della ATIVA S.p.A. 
 

premesso 
- (omissis); 

visti 
- (omissis),  

Tutto quanto sopra premesso e visto 
Il sottoscritto dott. ing. Davide Finello, in qualità di dirigente preposto all’ufficio espropriazioni 
della ATIVA S.p.A., (omissis), 

DECRETA 
1. A favore della ATIVA S.p.A. con sede in Torino, Strada della Cebrosa n. 86 (omissis), 
l’espropriazione dei beni immobili siti nel Comune di Pianezza di proprietà delle Ditte riportate 
negli elenchi allegati (Allegato 1 e Allegato 2) facenti parte integrante del presente Decreto ed 
identificate nel Comune di Collegno ai numeri di piano: 7 – 8 – 9 – 10 - 11. L’ATIVA S.p.A., 
pertanto, è autorizzata ad occupare permanentemente i beni immobili stessi, secondo le superfici, le 
identificazioni ed i dati riportati nei menzionati allegati. 
 
2. Il presente Decreto sarà registrato e notificato ai proprietari, nelle forme degli atti processuali 
civili, nonché pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Collegno e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte e trascritto, in termini d’urgenza, presso la Conservatoria dei Registri 
Immobiliari, nonché volturato in Catasto, a cura e spese dell’ATIVA S.p.A. 
 
3. L’esecuzione del presente decreto deve intendersi già avvenuta per effetto della immissione in 
possesso con la redazione del verbale di cui all’articolo 24 in sede di esecuzione della disposta 
occupazione anticipata ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 22-bis del D.P.R. 327/2001 come 
modificato con D.Lgs. n. 302/2002 e s.m.i. 
 
4. Il presente decreto sarà trasmesso in copia all’ufficio istituito ex articolo 14, comma 2, del 
D.P.R. 327/2001 come modificato con D.Lgs. n. 302/2002 e s.m.i., ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 14, comma 1, del medesimo D.P.R. 
 
5. Una volta trascritto il presente Decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno 
essere fatti valere esclusivamente sull’indennità. 
 
6. Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per il 
Piemonte nel termine di 30 giorni dalla notificazione o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo 
dello Stato nel termine di giorni 120 sempre dalla notificazione del presente atto. 
 

Il Dirigente preposto all’ufficio espropriazioni 
Davide Finello 

Allegati (omissis) 


